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Racalmuto^TST • n bronzo che ricorda lo scrittore è sul marciapiede di via Garibaldi, a
i È stato protetto dai vandali con una «scatola» di alluminio. Trascorse le feste, la

«gabbia», è stata rimossa. «Quale sarà il destino del nostro illustre concittadino'*

Imbrattata la statua di Sciasela
- > E per Carnevale l'opera filai

«itola.?
Leonardo SoaxiA i
va di finire «in scal

È cosa asaputa che lo
scrittore eoo le sue ni
se opere ha diffuso il nome
di Racalmuto, suo paese
n . i t . i U - , m tutto U mondo.

La sua <lrf mi/ione intatti
di «paese della ragione»
ha reso un gran servigio al
buon nome del Comune
agrigentino.

Por onorare la memoria
dello scrittore, deceduto
nel 1989, l'amministrazio-
ne comunale ha incaricato
il giovane scultore sicilia-
no Giuseppe Agnello di re-
alizzare una statua.

L'opera è stata realizza-
ta in bronzo antichizzato
che raffiguri lo scrittore in
altezza reale.

Su consigli o dello sculto-
re la statua è stata colloca-
ta sul marciapiede di via
Garibaldi (malgrado le di*
M i isMom che tale scelta ha
provocato fra la gente di
Racalmuto e che hanno
spinto un giornali? locale a
promuovere un referen-

_ riunì I ove in vita lo scnttore

Al telefono

Ogni venerdì
filo diretto

col la scuola
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M. offendendo rosi l<i
mond del] 'tlJu-st/i1 scompdl

rio. o stdta costretta a pren-
dere dei provvedimenti:
ha fatto collocare una scato-
la di allumìnio attorno alla
statua. Ancora una volta sì
6 data prova di originalità!

Finito il Carnevale lo
scrittore è stato «liberato»
con la speranza che i racal-
mutesi riacquistino il loro
buon senso, ma l'ammini-
strazione comunale sta se-
riamente riflettendo sul da
farsi.

£ stata preferita cedi
sta collocazione,
mente innovativa
a quella tradizionale che
prevede la collocazù
della statua in una
su un alto piedistallo.

Purtroppo, una s|
minoranza di
ha voluto ult
sporcare la statua.

D bronso è sMn «arric-
chito » dì accessori vari qua-
li berretti ed oggetti diver-

Mmrturd. durante il
xlo del Carnovale, gli

u m n < > spruzzato della
hiunid dei barba!
I , ninna del Carnevale

può giustificare questo
i-iii |im dell'opera d'arte

le questo oltraggio alla me-
moria del nostro cittadino?

L'amministrazione co-
munale, per evitare tutto


